
Gli indici di popolarità del presidente Usa Lettera «riservata» inviata alla Casa Bianca: 
continuano a calare nei sondaggi: ora Perot «Tu e i tuoi dovete scuotervi dal torpore 
lo stacca di 13 punti, 37% contro il 24% e fare i conti con la rabbia degli elettori» 
Crescono nel partito ansia e confusione Owero: attenzione possiamo essere sconfìtti 

«Caro George, è ora di muoversi» 
Il capo del gruppo parlarne 
Continuano a calare, nei sondaggi, gli indici di po
polarità de! presidente. E continuano a crescere, in 
campo repubblicano, ansia e confusione. In un me
morandum riservato inviato alla Casa Bianca (e ri
portato dal Wàshington Post) il whip repubblicano 
alla Camera, Newt Gingrich, apertamente ipotizza la 
possibilità d'una sconfitta nelle elezioni di novem
bre. E chiede che Bush cambi strategia. 

< DAL NOSTRO INVIATO • 

MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. Caro George. ; 
datti una smossa. Questo, rias-
sunto e volgarizzato, è il senso - : 
del messaggio che Newt Gin-}' 
gnch - il capo del gruppo par- : 

lamentare repubblicano alla -
Camera dei Rappresentanti - -
ha inviato nei giorni scorsi alla • -, 
Casa Bianca in (orma di •me
morandum riservato». E tale 6 .?' 
in effetti stata la riservatezza * 
dell'epistola che ieri, con so- • 
spetta e prevedibile puntualità, • 
i suoi contenuti hanno avuto, •:.• 
con dovizia di dettagli, l'onore 
della prima pagina del Wa- •' 
shmgton Post. Caro George, Y 
scrive in sostanza Gingrich al r 

presidente, è tempo che tu ed i ' 
tuoi consiglieri elettorali vi ! < 
scuotiate dai-nefasti torpori 
d'una campagna del tutto ina- ;: 
dueguata ai tempi. Quello che • 
stiamo vivendo è infatti, politi- • 

camente parlado, «un anno 
unico». Ed è bene - aggiunge il 
whip repubblicano - che da 
subito cominciate a «fare i con
ti con l ì rabbia e con la paura 
dell'elettorato, nonché con il 
fatto che il popolo america
no...fermamente crede che la 
situazione giustifichi l'azzardo 
di un una terza candidatura». 
Ovvero: e bene che uniformia
te le vostre strategie ad un'ipo
tesi ogni giorno più realistica: 
quella della sconfitta per mano 
della wild card, la carta pazza 
Henry Ross PeroL J 

La tesi di Gingrinch si fonda 
su un'ipotesi aritmetica assai 
verosimile e - dopo tanti son
daggi - presumibilmente non 
del tutto ignota alla Casa Bian
ca. È più che possibile, scrive 
infarti il numero tre dei repub
blicani al Congresso, che «agli 

elettori democratici desiderosi 
di assicurarsi comunque la 
sconfitta di Bush, si sommino 
infine gli indipendenti ed i re
pubblicani insoddisfatti, ga
rantendo cosi a Perot un mar 
gine di consensi prossimo al 
45 percento». Quarantacinque 
a Perot, insomma, trenta a Bu
sh e venticinque a Clinton 
Questo, per Gringrich, è oggi 
«un assai plausibile scenario di 
finecorsa». • 

Che un tale «memorandum» 
abbia fatto sobbalzare gli uo
mini dello staff di Bush e al 
quanto probabile. Non tanto 
evidentemente, per l'acutezza 
di calcoli elettorali fin troppo 
scontati, quanto per l'implicita 
minaccia politica in esso con
tenuta. Con il suo messaggio -
non del tutto casualmente at
terrato sulle scrivanie del Post 
- Gingrich lancia infatti un pre
ciso messaggio politico. E se
gnala una volta di più le divi
sioni che, in vista della campa
gna d'autunno, attraversano le 
file repubblicane. Da un lato -
tesi questa che è fino ad ora 
prevalsa tra I 150 cervelli che 
compongono il team elettorale 
di Bush - coloro che credono 
nella necessità di tenere il pre
sidente «fuori della mischia». 
Dall'altro quelli che come Gin- II presidente George Bush durante la conferenza stampa dei giorni scorsi 

grich - stagionato «enfant terri-
ble» della destra repubblicana 
- a gran voce chiedono una 
campagna più aggressiva, tesa 
soprattutto a rafforzare i lega
mi con la base conservatrice 
del partito. Due scuole che, 
benché profondamente divise, 
sembrano tuttavia accomuna
te da un'unica e riconoscibile 
virtù: 11 disorientamento, l'inca
pacità di far fronte - in termini 
di contenuto e non di metodo 
- alla realtà montante del fe
nomeno Perot. e;, • •; 

L'andamento • goffamente 
ondivago della campagna di 
George Bush non è, probabil
mente, che il prodotto di que
sto scontro tra contrapposte 
confusioni. Ed i suoi passi 
sembrano ogni giorno di più 
perdersi in un intrico di con
traddizioni. Bush, in queste ul
time settimane è riuscito a fare 
tutto ed il contrario di tutto. Di 
fronte alla sfida di Perot, s'è 
sforzato di mantenere la pro
pria «presldenzialità» evitando 
ogni diretto attacco al rivale. E. 
nel contempo, si è ansiosa
mente abbandonato ad un at
tivismo politico senza costrutto 
né direzione. In ogni circostan
za non ha saputo mostrarsi né 
«presidenziale» né aggressivo. 
Soltanto incerto, un leader 

. stanco e perplesso, incapace 
di ritrovare la sintonia con il 

" paese che governa. 
L'ultimo sondaggio Cnn-Ti-

• melo dice chiaramente: in una 
settimana George Bush ha per-

• so ben quattro punti a vantag-
, gio di PeroL Sette giorni fa il 
.miliardario texano era al 33 
' per cento, contro il 28 di Bush 

; ed il 24 di Clinton. Oggi il presi-
:; dente ed 11 candidato demo-
' cratico viaggiano alla pari, al 
"; 24 percento, contro il 37 di Pe

roL In campo repubblicano 
nessuno, neppure i più aperta-

' mente pessimisti, osano Ipotiz-
• zare uno scenario in cui l'at

tuale Inquilino della . Casa 
', Bianca possa subire l'umilia-
• zionu non solo di una sconfit-
"' ta, ma, addirittura, d'un terzo 
, posto. E tutti, al di là delle divi-
' sionl, puntano sulla evidente 
:: labilità dei consensi raccoltisi 
:;; attorno al candidato indipen-
•• dente. Dicono infatti i sondag-
: ; gi come ben il 57 percento de-
' ' gli elettori schieratisi oggi con 

Perot ancora non sia del tutto 
; sicuio del proprio voto a no-

[. vembre. Far cambiare idea a 
"V questa fetta di «disamorati in

certi» è oggi l'obiettivo degli 
'. uomini del presidente. Il pro

blema é che, a quanto sembra, 
. non sanno da dove comincia

re. , . . 

Il presidente nega che sia cambiata la linea politica ma tra i riformatori c'è maretta dopo la nomina dei nuovi vicepremier 
«È finito il tempo dei kamikaze» ammette Gaidar dopo l'ingresso dei rappresentanti dei grandi complessi industriedi 

Eltsin chiama tre industriali nel governo russo 
Eltsin lo nega: la linea non cambia dopo i recenti 
rimpasti nel governo. Ma c'è maretta dopò la nomi
na di tre nuovi vicepremier espressione degli inte- ' 
ressi dei grandi gruppi imprenditoriali: Sciumeiko, 
Khizha e Chemomirdin. «È finito il tempo dei kami
kaze», ammette Gaidar. Il presidente annuncia ulte
riori aumenti dei prezzi per l'imminente salita di 
quelli petroliferi ma promette: «Saranno gli ultimi». .... 

• ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE' ' 

SHNMOMMI .,.. 
ABI MOSCA. L'ultima assicu
razione, Boris Eltsin, l'ha data 
proprio ieri, nella sua città d'o- -
ngine, Ekaterinbun il rimpasto 
avvenuto nei giorni scorsi nel 
governo non intacca la politica 
delle riforme. Nella stessa oc
casione Eltsin ha annunziato 
un nuovo aumento dei prezzi 
che arriverà con l'aumento del 
petrolio: «Ma sarà l'ultimo, i 
prezzi alla fine dell'anno ini
zeranno a scendere». Il porta

voce del presidente, Viaceslav 
Koslikov, ha puntualizzavo: la 
squadra di governo rimane an
che dopo le nuove nomine. La 
necessità di ripetute smentite 

. sulla «declasslficazione» dell'e- : 
; quipe simboleggiata dal primo 
. vicepremier Egor Gaidar, Tuo- ; 
mo della liberalizzazione dei 
prezzi in Russia,' ha nuova
mente confermato il clima da 
mare agitato che circonda la 
nave riformatrice di Boris Niko-

laevich che, adesso, si sente 
minacciata da falle al proprio 
intemo dopo, per l'appunto, 
l'immissione di nuovi outsider ; 
nella compagine. Cosa é acca: 
duto di tanto allarmante per 
Gaidar e la «banda dei quaran-
tenni»? E accaduto che, dopo • 
annunci e controannunci,' Elt
sin. la scorsa settimana ha al- -
tuato quanto promesso al cosi-
detto «partito degli industriali». 
Nel governo sono stati nomi
nati tre vicepremier che sono 
del tutto disomogenei rispetto 
alla compagine, compatta e 
coriacea, dei «mercatisti puri», 
dei riformatori d'assalto. E sta-
to «rubato» al parlamento uno 
dei - vicepresidenti, . Vladimir 
Sciumeiko, 47 anni, per affian- : 
cario nientemeno che a Gaidar 
con il quale condividerà il po
sto di primo vice di Eltsin nel 
Gabinetto dei ministri. Anzi: 
ancora non é nemmeno chia
ra la divisione dei compiti tra i 

due. Quel che è ben noto, è 
che la matricola è uomo di 
grande esperienza aziendale, 
é stato il direttore generale di 
una società dì Krasnodar e la 
sua filosofia è la seguente: «La 
democrazia è la maggioranza, 
la maggioranza é fatta-dai pa
droni, da chi possiede. I pa
droni-proprietari vogliono un 
ordine stabile e per creare la 
vera - democrazia va prima 
creato il ceto padronale». Con 
questo biglietto da visita si de
duce che Sciumeiko si preoc
cuperà di garantire, dentro il 
governo, gli interessi delle 
aziende, sinora recalcitranti e 
diffidenti, se non oppositrici, 
delle idee di Gaidar e compa
gni. ,.-• . 

• Un altra nomina «chiave, è 
stata quella di Gheorghij Khi
zha, 54 anni, esponente della 
vecchia guardia. E stato «scip
pato» al sindaco di San Pietro
burgo, Sobciak, che io aveva 

> come proprio vice al Comune. ; 
Khizha è un ingegnere mecca- . 
nico che ha diretto anche 11 

: grande complesso bellico 
•:, «Svetlana». Uomo, pertanto. ' 
] dal legami solidi con uno degli < 
• apparati più potenti e difficil-
' mente controllabili del paese. • 

Ha detto: «Ci vogliono leggi 
• che regolino l'industria. Biso- ' 

gna dare ossigeno alle impre-
• se. altrimenti moriranno». Tra-
; dotto: piano con le privatizza- : 

zioni; piuttosto date crediti ai 
consorzi che le dirigono se ve» 

•'. lete aumentare la produzione.. 
La terza nomina, non meno si
gnificativa, é toccata a Viktor 
Chemomirdin, 54 anni, diven
tato resposabile dell'intero sct-

•', tore del gas-petrolio. Uno spe
cialista, con rapporti strettissi
mi con i potenti direttori dei : 
centri di estrazione con i quali 
può trattare alla pari o «co
mandare» visto il passato di 
ministro del gas nell'Urss e un 

passato di lavoro nell'apparato '. 
centrale del Pcus. Eltsin lo ha , 

'. preferito all'amicissimo di Gai- * 
dar, Lopukin, 40 anni, consi- '. 
derato un professorino che si '.' 
era messo In testa di procede
re alla privatizzazione del set- ; 

' tore in quattro e quattr'otto co- , 
me se avesse a confrontarsi £. 
con gli studenti del corso di • 
economia e non con direttore- T 
ni, dal pelo sulla pancia, a ca-
pò di colossi produttivi che ga- : 
rantiscono l'unica vera entrata '/ 
valutaria del paese. . .-•-• 

- Ma, allora, Eltsin ha «depo- '•• 
sto» la giovane squadra del , 
giovane Gaidar? Due giorni fa' ; 
il presidente russo si è giustifi-
cato: «L'immissione è stata ne- : 
cessarla per accelerare le rilor- .' 
me, non per distruggerle». Tra- ; 
duzlone: se non avessi accetta- '-••'• 
to questo compromesso, ad- ' 
dio governo. E, poi, la \rjr**à: i 
•Si tratta di persone che cono
scono bene i problemi indu

striali e l'industria. Non sono 
fantocci del complesso belli
co-militare». Il segretario di 
Stato, Burbulis, ha aggiunto: «Il 
corso rimane immutato, solo 
che al governo mancavano 
quelli che conoscono l'econo
mia che abbiamo ereditato dal 
passato. Ma sia chiaro: se que
sti ministri non dovessero esser 
fedeli alle riforme Eltsin ci ri
metterà le mani». E Gaidar co
me i'ha presa? Si sente ferito 
nell'orgoglio? Lo ha negato. 
Ha affermato che è «terminato 
il tempo dei kamikaze», è l'ora 
del governo di coalizione. E gli 
alleati sono i rappresentanti 
degli industriali. Quelli di Arka-
di| Volskij, il presidente dell'U
nione imprenditori della Rus
sia. Ma un altro leader di altri 
industriali, Konstantin Borovo), 
presidente del partito della Li
berta economica, ha gridato al 
tradimento e al «golpe» fatto 
dai grandi industriali. 

Il principe Carlo e la principessa Diana 

A puntate siti Sunday Times 
La «vera storia» di Lady D 
Trascurata dal marito ; 
tentò il suicidio 5 volte 
• • LONDRA. Qualcuno parla 
di una campagna orchestrata 
per gettare discredito sulla mo
narchia. E in primo luogo su 
Carlo, quattro quarti di nobiltà, 
ma insensibile come pochi nel 
districare i nodi del suo mena
ge matrimoniale. La sua im
perturbabilità sarebbe stata la 
causa di ben 5 tentativi di suici
dio della giovane Lady D. co
me rivelano due biografìe sulla 
principessa e un feullcitton a 
puntate pubblicato sul Sunday 
Times dall'eloquente - titolo: 
«Diana, la sua vera storia» e 
rimbalzata con dovizia di parti
colari su numerose altre t'osta
te inglesi, la maggior parte del
le quali edite da Rupert Murdo
ch, di fede repubblicana. 

È difficile credere che ci sia 
un sottofondo politico alle 
chiacchiere messe in circola
zione sulla coppia principe
sca. Anche se ieri, autorevoli 
sostenitori del trono bollavano 
l'iniziativa del Sunday come 
•primo chiodo piantato nella 
bara della millenaria monar
chia». Assai più semplice pen
sare a campagne promoziona
li di libri che. non brillano per 
doti letterarie, anche se ci :ono 
pettegolezzi e pettegolezzi. 
Quelli messi in circolazione da 
Nick Davies - già messo alla 
porta dal Minor per oscuri in
trallazzi con trafficanti di armi 
- e prudentemente rifiutati da 
editori britannici. E quelli dee, 
pettegolezzi con il pedigree, 
messi nero su bianco da An
drew Morton, che avrebbe avu
to notizia delle disavventure 
matrimoniali di Diana niente 
meno che dal padre, di recen
te passato a miglior vita, dal 
fratello e da amici>e e emici 
del cuore. - Pettegolezzi che 
Buckingham Palace ha smenti
to solo in parte, sostenendo 
che la pnncipcssa non ha col
laborato con l'autore dclLi sua 

biografia. Dunque, Lady D é 
infelice. È passata attraverso 
depressioni, attacchi di fame 

,: vorace scatenati da una buli-
'• mia nervosa. E avrebbe tentato 
"• di suicidarsi, nell'ordine, «jet-
. tandosi dalle scale - nelr82, 
C incinta di tre mesi, venne tro-
V vaia svenuta e sanguinante 
ì dalla Regina Madre - , sca- • 
; oliandosi contro una vetrata a 
y Kcnsington Palace, incidende-
•>> si i polsi con un rasoio, feren-
• dosi al petto e ad una coscia 
. davanti agli occhi indifferenti 
. del marito e infine ingoiando 

una quantità imprecisa» di 
;. aspirina. Tentativi da quattro 
• soldi, a detta dello stesso aute-
' re del volume destinato ad 

'' avere un grossissimo successo 
' di pubblico se non di cricca. < 

•Disperate grida d'aiuto», lan-
;_ ciate dalla principessa iropn-

gionata nella gabbia dorata di 
ucltingJiam.Palaoe,Ncon la se- -

• greta speranza che-qualcuno 
"riuscisse a sentirle e a tirarla 
' fuori dal guaio in cui si era cac- -
' cista inseguendo un matrìmo-
-•_ nio da fiaba, con tiro a quattro 
.. e strascico adeguato al lignag

gio. .... . , , . .. - .. • 
,; Le uniche orecchie pronte 
- ad ascoltarla, peto, sembre-
.. rebbero essere state solo quel-
, le di Morton, che ha creato, a 
• quanto sembra, non poco un-

barazzo a Carlo e alla regina. 
. Forse, il principe Interverrà per 
' dare la sua versione dei fatti, 
••• mentre c'è già chi si interroga 
" sulle possibili implicazioni cc-
;' stituzionali che potrebbe com-, 
i . portare un eventuale divorzio 
, di Carlo. E Diana? Secondo il 
'•:. Mail on Sunday avrebbe con-
'•' cordalo con la cognata Sarah 
'; di prendere insieme la decisic- ; 
- n e di separarsi dai rispettivi 
; consorti, per sfuggire alle inevi-
? Labili pressioni del Palazzo. Ma 
' poi si è tirata indietro: «antepo

nendo il dovere e 1 figli alla 
propria felicità» 

I manifestanti intendevano entrare in Cisgiordania 

Marcia pacifista repressa 
].IM........ 

La guardia di frontiera israeliana ha disperso ieri 
una «marcia del dialogo» promossa da alcune centi
naia di pacifisti, giunti dall'Europa e dagli Stati Uniti. 
Secondo Katy Kelly, una delle organizzatrici dell'ini
ziativa, sarebbero state fermate un centinaio di per
sone. La reazione delle autorità di Gerusalemme te
stimonia del crescente nervosismo nel Likud e tra i 
più stretti collaboratori del premier Shamir. 

UMBERTO DB OIOVANNAHOBU 

BBI La pace fa paura alle au- : 
tonta israeliane, anche quan- ' 
do si manifesta in semplici bal
late. O forse é più realistico af- : 
fermare che alla vigilia di una 
scadenza elettorale decisiva : 
per il futuro dello Stato ebraico ; 
mostrare i muscoli può servire 
a Yitzhak Shamir per accresce
re la sua popolanti nei settori ; 
più oltranzisti del paese, tra '; 
quanti ritengono che la sicu-
rezza debba fondarsi sulla ter-
za delle armi e la colonizzazio- : 
ne dei territori occupati. Que
sta Israele, segnata dall'odio 
verso gli arabi e dalla diffiden-
za verso una comunità interna-, 
zionale avvertita come un'enti-
ta ostile, non poteva che acce- •.-
gliere con ostracismo una .' 
•marcia del dialogo» come 
quella che aveva portato ieri • 
alcune centinaia di pacifisti, -

giunti dall'Europa e dagli Stati 
niti, in prossimità della «linea -

verde», che segna i confini ar
mistiziali dello Stato ebraico 

prima della guerra del 1967. 
Questa «linea» i pacifisti non 

• l'hanno superata. A impeder-
glielo sono stati i poliziotti e gli 
agenti della paramilitare «guar-

: dia di frontiera» che hanno di
sperso i partecipanti alla mar
cia. Secondo Katy Kelly, una 

: delle organizzatrici statuniten-
; si della marcia, sarebbero state 
fermate una sessantina di per-

- sone, tra le quali il parlamenta-
: re belga Michel Martens. I ma
nifestanti - ha affermato la lea
der pacifista - intendevano en
trare in Cisgiordania «per ma
nifestare il Toro appoggio alla 
popolazione palestinese e per 
meglio conoscere la situazio
ne in questo 'eritorio». La mar-

' eia era iniziata sabato mattina 
a Haifae, nelle intenzioni degli 

• organizzatori, avrebbe dovuto 
' concludersi mercoledì a Geru
salemme dopo aver attraversa
to la Cisgiordania costeggian
do la «linea verde». Allabase 
dell'iniziativa, ritenuta «provo

catoria» dalle autorità israelia
ne, vi è un documento, sotto
scritto da tutti i partecipanti, in 
cui si chiede una soluzione del 
conflitto arabo-israeliano ba
sata sulla formula di «due Stati 
e due popoli in Palestina», il ri
tiro dell'esercito di Davide dai 
territori occupati e il rispetto 
dei diritti umani. Una linea 
condivisa dalla leadership pa
lestinese dei Territori e dalle 
forze di sinistra israeliane. La 
repressione della marcia va 
anche letta come l'ennesimo 
segnale di nervosismo che do
mina nel Likud, e tra gli stessi 
collaboratori del primo mini
stro. Gli ultimi sondaggi danno 
infatti in crescita il partito labu
rista, verso il quale sembra In
dirizzarsi il. consenso della 

' maggioranza dei 250mila nuo
vi elettori, rappresentati dagli 
immigrati dall'ex Unione So
vietica, considerati da tutti i più 
autorevoli politologi, il vero 
ago della bilancia nelle elezio
ni del 23 giugno. «L'impressio
ne - sostiene il professor Shlo-
mo Avineri - è che nelle ultime 
settimane sia cresciuto il nu
mero delle persone che inten
dono scommettere su uh equo 
compromesso territoriale, che 
vogliono liberarsi da illusioni 
megalomani e dalla sindrome 
da "fortezza assediata'*». A 
sperare nell vittoria dell'a/mr 
Israele sono in molti, a comin
ciare dalla gente di Gaza e Ci
sgiordania. 

Paolinho Paiakan è stato arrestato per aver violentato e torturato una ragazza di 18 anni 
Era divenuto il simbolo della protesta delle tribù brasiliane contro la distruzione della foresta 

Accusato dì stupro capo indios amazzonici 
Arrestato per stupro e torture il capo degli indios : 
Kaiapos. Paolinho Paiakan era diventato il simbolo ; 
della protesta delle tribù amazzoniche contro la di- ; 
struzione della foresta. In passato è stato anche insi-
gnito dall'Onu del «Globum 500», una sorta di Nobel '. 
per l'ecologia. In questi giorni era atteso al contro- ; 
summit degli ambientalisti a Rio. Sconcerto tra i par- • 
tecipanti alla conferenza. • • * 

Paolinho Paiakan, capo della tribù Kaiapos dell'Amazzonia 

BMKIO DE JANEIRO «L'uomo 
che potrebbe salvare il mon
do». Dalle pagine del Washing
ton Post, il capo della tribù'dei 
Kaiapos scrutava' con severità " 
gli errori della civiltà bianca,. ' 
divoratrice della sua Amazzo-
nia. Ma Paolinho Paiakan, 37 . 
anni, leader indiscusso della • 

; protesta degli indios contro le 
' devastazioni della loro foresta 
e simbolo della battaglia per la ' 

, difesa dell'ambiente, non si è 
fatto vedere al vertice verde di .'. 

• Rio, assemblea plenaria degli 
ambientalisti • del pianeta. È ' 
stato arrestato dalla polizia . 

' brasiliana con l'accusa di aver ; 
stuprato e torturato una ragaz- . 
za brasiliana di 18 anni nel vii- -
laggio di Aukre, Selva del Para. ' -

Ad inchiodare Paiakan, Insi
gnito in passato del «Global 
500» dall'Onu, una sorta di pre- i 
mio Nobel per l'ecologia, e del 
diploma della «Società per un 

mondo migliore» degli Usa, sa
rebbero stati cinque testimoni 
Paiakan, secondo il loro rac
conto, avrebbe violentato la 

. ragazza -con l'aiuto della mo
glie, sotto agli occhi di una del
le sue bambine di soli 5 anni. 

. Dopo lo stupro, la ragazza sa
rebbe stata sottoposta ad un ri
tuale sanguinario. «Lei mi mor
deva su tutto il corpo - ha rac
contato la vittima alla polizia, 
dicendo di essere scampata al
la morte grazie all'intervento di 
un colono - lui cercava di 
strangolarmi». , • •*•..••-'-.;••,,. •-.-: * 

'-• L'ispettore che segue le in
dagini ha detto che gli esami 
clinici ' hanno accertato una 
violenza spinta fino al canni
balismo. La stampa brasiliana 
si é dilungata in particolari rac
capriccianti che hanno scon
volto i partecipanti al contro
summit di Rio, dove Paiakan 

era atteso da giorni. Readoni 
di incredulità e di sconcerto. Il 
leader degli indios Terenas, 
Jorge Terena, ha sostenuto 
che le accuse contro il capo 
dei Kaiapos vanno classificate 
come razziste: nessuno te, sto
rie se un bianco violenta un'in
dia. Una difesa debole, per un 
episodio bollato di barbarie e 
mostruosità • dai • quotidiani, 
mentre serpeggia tra gli ecolo
gisti il timore che Paolinho 
Paiakan sia stato vittima di una 
montatura destinata ad an
nientarne l'immagine. 

.Paiakan da simbolo della 
protesta per la difesa della pu
rezza culturale e delle tem: tra-

; dizionalmente abitate dagli in
dios finisce sulle pagine dei 
giornali con un'accusa infa
mante proprio mentre gli oc
chi del mondo sono puntati su 
Rio. Già un'altra volta aveva 
avuto guai con la giustizia del 
suo paese. Gli era stato inlima
to di rientrare immediatamen
te in Brasile. Paiakan allora 
non obbedì. Era partito dal suo 
villaggio per andare a difende
re la causa della sua gente 
contro le ragioni dcH'Elcttro-
norte, una società finanziata 
dalla Banca mondiale, che vo
leva costruire un sistema ili di
ghe per alimentare una centra
le elettrica capace di produrre 
17 000 megawatt l'a:qua 

* avrebbe allagato una fetta di 
''•• foresta pari a 18.000chilometri 
'-- quadrati, spazzando via campi 
• - e villagi indios. I duemila Kaia-
:J pos avrebbero dovuto seguire 
. *i la stessa sorte di tante altre tri- ' 
. bù: deportati dalla loro terra, 
'.. ammassati in baracche in spa- -
" zi privi di risorse, fino a scom-
:;.. parire un po' alla volta vittime 
ì , delle malattie, s- .? .^:>E' 
• Paolinho Paiakan era arriva-
' • to negli Stati Uniti e in Europa. 
f indossando i colori della sua 
; gente per difendere i diritti del ' 
- suo e di altri villaggi. A Wa-
i shington aveva chiesto il diret-
•- tore della Banca Mondiale di 
v- evitare lo scempio della fore-
' sta. «Mi ha detto di non saper- . 
'... ne nulla - raccontava Paiakan ' 
•,:• - Mi ha detto: "Noi ti stiamo ' 
;•; ascoltando e faremo quello 
- che ci chiedi*, lmmediatamen-
't te ho ricevuto l'ordine di nen- ' 
»' trarc in Brasile e di presentarmi 

alla • polizia. • Sono tornato ; 
"• quando era stato stabilito, non 

prima». Una volta rientrate in 
;" Brasile, al termine del suo «pel- ' 
*•; legrinaggio» nel Nord del mon-
; do, venne a sapere di essere • 

sotto processo proprio a causa 
• del suo viaggio. Rischiava tre 

. anni di carcere e l'espulsione. 
«Ho risposto che potevo essere 
espulso, ma che non sapevo ' 

* dove andare. Il Brasile è il mio ' 
paese» 


